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COMUNE DI MARATEA: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI 
LAVORI DI COMPLETAMENTO ED ADEGUAMENTO EDIFICIO DESTINATO A 
SCUOLA MEDIA – III STRALCIO. 
 

CIG 7558176425   
 

BANDO DI GARA 
 

Ai fini del presente bando si intende per “Codice” il Codice dei Contratti Pubblici di cui al d.lgs. 18 aprile 
2016, n° 50, come modificato ed integrato dal d.lgs. 19 aprile 2017, n° 56; 

1. INFORMAZIONI GENERALI 

1.1. Stazione Appaltante: COMUNE DI MARATEA, Piazza Biagio Vitolo n° 1, Maratea (PZ); 

1.2. Amministrazione Aggiudicatrice: Unione Lucana del Lagonegrese; 

1.3. Responsabile Unico del Procedimento: dott. ing. Alessandro Sapienza; 

1.4. Provvedimenti di approvazione e validazione della procedura:  
a) atto di approvazione: delibera di Giunta Comunale n° 133 del 18.10.2017     
b) atto di validazione: provvedimento del 05.10.2017 

1.5. Pubblicazione del bando e dell’esito  
Ai sensi dell’art. 36, comma 9, del Codice, il bando di gara è pubblicato:  

•  sul profilo committente della Centrale di Committenza: www.comune.maratea.pz.it; 
• sulle sezioni “Amministrazione Trasparente” del Comune di Maratea e dell’Unione  
      Lucana del Lagonegrese 
• sull’Osservatorio dei LL.PP. 
• sul sito del Ministero Infrastrutture e Trasporti; 

Analogamente sarà pubblicato l’esito della gara.  

1.6. Punti di contatto e di reperimento della documentazione di gara:  
Per chiarimenti in ordine alla procedura di gara contattare il RUP ai seguenti indirizzi: 
- e-mail: a.sapienza@comune.maratea.pz.it 
- PEC: lavoripubblici.maratea@pec.it 
- Tel. 0973 874287 e 0973 874291 
La documentazione di gara è scaricabile e consultabile ai seguenti indirizzi: 
- www.unionelucanalagonegrese.it e www.comune.maratea.pz.it nelle rispettive sezioni 

“Amministrazione Trasparente”. 



 
 

2. PROCEDURA DI GARA: PROCEDURA APERTA ai sensi del combinato disposto di cui agli 
articoli 36, comma 9, e 60 del Codice 

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COMPLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA 
SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGAMENTO DELLE PRESTAZIONI:  

3.1 Luogo di esecuzione: Scuola media “Cardinal Gennari” – Piazza Europa MARATEA (PZ) 

3.2  Descrizione: Lavori di completamento e adeguamento edificio destinato a scuola media – 
III stralcio – CIG 7558176425 

Le attività da condurre consistono in: 

Adeguamento sismico dell’edifico esistente (Corpo A) utilizzato per le normali 
attività didattiche: rinforzo solai e murature, controsoffitto antisfondellamento, 
cerchiatura con travi e pilastri in acciaio, demolizione e ricostruzione della 
copertura con struttura in legno, ripristini degli impianti elettrici influenzati 
dalle opere di rinforzo strutturale. 

3.3. Valore dell’appalto: L’importo complessivo presunto dei lavori è di € 339.258,72 
(eurotrecentotrentanovemiladuecentocinquantotto/72) esclusa IVA rispetto ai quali 
la parte soggetta al ribasso percentuale di aggiudicazione, ammonta ad € 302.017,96 
(eurotrecentoduemiladiciassette/96), esclusa IVA; gli oneri di sicurezza, non soggetti 
a ribasso a norma dell’art. 26, comma 5, del d.lgs.9 aprile 2008, n° 81, ammontano ad € 
37.240,76 (eurotrentasettemiladuecentoquaranta/76), esclusa IVA; 

3.4 Criterio di aggiudicazione della gara: trattandosi di appalto di importo inferiore a € 
2.000.000,00, indetto sulla scorta di un progetto esecutivo regolarmente provvisto di tutti i 
pareri e debitamente approvato, l’aggiudicazione avverrà in favore del soggetto che offrirà 
il minor prezzo sull’importo a base d’asta, ai sensi dell’art. 95, comma 4, lett. a), del Codice.  
Il minor prezzo sarà determinato mediante ribasso in percentuale sull’importo ribassabile, al 
netto degli oneri di sicurezza, di € 302.017,96, esclusa IVA; gli oneri di sicurezza, non 
soggetti a ribasso a norma dell’art. 26, comma 5, del d.lgs.9 aprile 2008, n° 81, 
ammontano ad € 37.240,76 esclusa IVA, per un importo lordo a base d’asta di € 
339.258,72. 
La congruità dell’offerta sarà valutata ai sensi dell’art. 97, commi 2 e 8, del Codice, 
sorteggiando uno dei metodi di calcolo della soglia di anomalia contemplati al medesimo 
comma 2 dell’art. 97; la facoltà di esclusione automatica non sarà esercitata se il numero 
delle offerte ammesse sarà inferiore a 10, ai sensi del comma 8, 3° periodo, del predetto 
art. 97.  
L’omessa indicazione della percentuale di ribasso è motivo di esclusione.  
Non sono ammesse offerte alla pari o in aumento.  
Ai sensi del comma 8 dell’art. 32 del Codice, divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto salvo 
l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 
contratto di appalto o di concessione avrà luogo entro i successivi sessanta giorni; lo stesso 
non potrà essere stipulato prima che siano decorsi 35 giorni dalla data dell’ultima delle 
comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione, in ossequio al successivo comma 9; 

 Si precisa che, a norma dell’art. 30, comma 4, del Codice, al personale impiegato nei lavori 
deve essere applicato il contratto collettivo nazionale, in vigore per il settore e la zona dove 
si eseguono i lavori, stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto svolta dall’impresa 
anche in maniera prevalente. 
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, del Codice, nell'offerta economica l'operatore deve indicare 
i propri costi della manodopera e gli oneri di sicurezza aziendali, concernenti l'adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
La S.A. si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

3.5  Requisiti di partecipazione alla gara:  



 
 

1. Requisiti di ordine generale: Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di 
affidamento dell’appalto né possono stipulare i relativi contratti, ai sensi del comma 
14 dell’art. 80 del d.lgs. 50/2016, i soggetti per i quali si riscontra una delle 
fattispecie elencate ai commi 1, 2, 4 e 5 del medesimo art. 80. In relazione al 
comma 2, vale quanto previsto al comma 3 del medesimo art. 80. Valgono altresì le 
prescrizioni contemplate ai commi 7 e 8 dell’art. 80 nei riguardi delle esclusioni degli 
operatori, nonché le disposizioni di cui ai commi 9, 10 e 11.   

2. Requisiti di idoneità professionale, di capacità economica e finanziaria e 
di capacità tecnica e professionale: In ossequio al comma 1 dell’art. 84 del 
Codice, il possesso da parte del concorrente dei requisiti di cui all’art. 83 dello 
stesso, sono provati attraverso SOA  d.lgs. 50/2016. Si rimanda al predetto articolo 
84 per ogni altra prescrizione nel merito. E’ ammessa la facoltà di dimostrare i 
requisiti posseduti con ricorso alle disposizioni contenute nell’art.90 del D.P.R. 5 
ottobre 2010, n.207; 

3.6. Categorie, classi e importo lavori :  
Categorie   

Classi 
Descrizione Importo 

OG1 – II         
Categoria generale prevalente – subappaltabile 
max 30 % e non è ammesso l’avvalimento 

€ 302.017,96 

 Totale  € 302.017,96 
Oneri sicurezza (non soggetto a ribasso d’asta) € 37.240,76 
Resta l’importo da ribassare  € 339.258,72 

3.7   modalità di determinazione del corrispettivo: a misura. 

4. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 210 (DUECENTODIECI) naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data di consegna dei lavori. A mente del richiamato comma 8, ultimo periodo, 
dell’art. 36, potrà essere disposta l’esecuzione d’urgenza del contratto, ricorrendo i 
presupposti ivi contemplati, circa il grave pregiudizio all’interesse pubblico perseguito col presente 
appalto determinabile dalla ristrettezza dei tempi previsti nel finanziamento dell’opera; il 
concorrente, con la partecipazione alla procedura di gara, darà implicita attestazione di 
conoscenza della presente condizione e si impegna, incondizionatamente, 
all’immediato inizio delle opere per come disposto dalla S.A., a seguito dell’aggiudicazione, 
e al pedissequo rispetto dei tempi di esecuzione dell’appalto previsti nel capitolato speciale e nello 
schema di contratto allegato agli atti di gara, pari a sessanta giorni naturali e consecutivi 
dalla consegna delle opere.  

5. CONTRIBUTO ALL’AUTORITA’ PER LA VIGILANZA SUI LAVORI PUBBLICI: ai sensi 
dell’art. 1, comma 67, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e della deliberazione del 21 dicembre 
2016, n. 1377 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici, contenente le istruzioni relative alle 
contribuzioni, per la partecipazione alla gara è dovuto il versamento da parte di ciascun operatore 
economico di € 35,00 secondo le modalità previste nel disciplinare di gara e nella predetta 
deliberazione dell’Autorità.  

6. DOCUMENTAZIONE: Al bando di gara è allegato il disciplinare di gara contenente le norme 
integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di 
compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle 
procedure di aggiudicazione dell’appalto. Gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di 
sicurezza, il capitolato speciale di appalto, l’elenco prezzi, lo schema di contratto e gli elaborati 
tecnici sono visibili sul sito del Comune di Maratea all'indirizzo www.comune.maratea.pz.it, sulla 
home page e alla sezione Amministrazione Trasparente, nonché consultabili presso il Settore 
LL.PP. del Comune di Maratea, Piazza Biagio Vitolo n.1, tel.: 0973 874291, dalle ore 9.00 alle ore 
11.30 e dalle ore 15.30 alle ore 17.30 del martedì e giovedì; la documentazione di gara è altresì 
pubblicata sul profilo committente dell’Unione Lucana del Lagonegrese, nel cui ambito opera la 
CUC, www.unionelucanalagonegrese.it  sempre nella sezione “Amministrazione Trasparente” 



 
 

7. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE, MODALITA’ PRESENTAZIONE E DATA 
APERTURA OFFERTE:  

7.1.termine: per partecipare alla gara le imprese dovranno far pervenire, in plico sigillato, a 
mano o a mezzo raccomandata del servizio postale anche non statale, entro e non oltre 
le ore: 12 del giorno 30/07/2018, le dichiarazioni e/o i documenti indicati nel 
disciplinare di gara. Non saranno ammesse alla gara i plichi pervenuti per qualsiasi 
motivo oltre il predetto termine anche se spediti mediante raccomandata, o altro 
vettore, in tempo utile;  

7.2.indirizzo di trasmissione e caratteristiche del plico: si precisa che il plico, recante 
l’intestazione della CUC Unione Lucana del Lagonegrese, deve pervenire presso 
il Comune di Maratea, Piazza Biagio Vitolo, n.1, 85046 Maratea, che opera quale 
sede decentrata della CUC, lo stesso deve essere perfettamente chiuso con ceralacca e 
controfirmato sui lembi di chiusura, in modo sufficiente ad assicurare la segretezza 
dell'offerta; sul plico, oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso, (in caso 
di ATI indicare tutte le imprese del raggruppamento con relativo indirizzo) dovrà inoltre 
chiaramente apporsi la seguente scritta: “NON APRIRE: “Procedura aperta per 
l’affidamento di lavori di completamento e adeguamento edificio destinato a 
scuola media – III stralcio -  CIG 7558176425   

7.3.modalità presentazione: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di cui al punto 
6 del presente bando;  

7.4. apertura offerte: la gara sarà esperita per conto della CUC dell’Unione Lucana del 
Lagonegrese il giorno 31/07/2018, alle ore 10:00 nei locali del Settore Tecnico del 
Comune di Maratea, che opera quale sede decentrata della CUC, Piazza Biagio Vitolo, n.1 e 
continuerà nei giorni successivi fino alla conclusione delle operazioni di gara. Eventuali rinvii 
delle sedute di gara saranno resi pubblici con appositi avvisi pubblicati all’albo dell’Ente.  

7.5.scambio informazioni: ogni comunicazione/richiesta, comprese le comunicazioni di cui 
all’art.76, comma 5, del “Codice”, saranno effettuate dalla stazione appaltante mediante e-
mail, certificata o meno, all'indirizzo di posta elettronica comunicata dal candidato in sede 
di presentazione offerta e, in subordine, mediante fax, al numero all’uopo indicato dal 
concorrente. Eventuali delucidazioni relative agli aspetti generali inerenti le modalità di 
partecipazione alla gara potranno essere richieste all’Ufficio del RUP, al n° telefonico 0973 
874287. 

7.6.lingua ufficiale: lingua italiana.  

8. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei 
concorrenti ovvero soggetti, uno per ogni concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai 
suddetti legali rappresentanti.  

9. CAUZIONE: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una cauzione provvisoria e 
dall’impegno di un fideiussore per il rilascio della garanzia fidejussoria, nella misura e nei modi 
previsti dall’art. 93 del Codice, a pena di esclusione, nel rispetto di quanto riportato ne presente 
articolo. 

1. La cauzione provvisoria deve essere di € 6.785,18 
(euroseimilasettecentottantacinque/18) pari al 2% dell'importo dei lavori posti a 
base di gara, da prestare con le modalità di cui all'art.75, commi 2 e 3 del “Codice”. Tale 
cauzione provvisoria può essere ridotta del 50% nel caso in cui l'operatore economico sia in 
possesso di certificazione del sistema di qualità  

2. Riduzioni: Ai sensi del comma 7 dell’art. 93 del Codice, l'importo della garanzia, e del suo 
eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga 
rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità 
conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. Nei contratti relativi a lavori, 
servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per 
cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per gli operatori economici 
in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi 



 
 

del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione 
ambientale ai sensi della norma UNI ENISO14001. Nei contratti relativi a servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 20 percento, anche 
cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo e secondo, per gli operatori economici in 
possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 50 per cento del valore 
dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualità ecologica dell'Unione 
europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento (CE) n.  66/2010 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relativi a lavori, servizi o forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 140641 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, 
l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, 
l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, non 
cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli operatori economici in 
possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai sensi del 
decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 
certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o 
di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il 
sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività 
in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e 
per gli operatori economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema 
di gestione della sicurezza delle informazioni. 

3. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall'impegno di un fideiussore 
verso il concorrente a rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva di cui all'art. 103 
del “Codice”, nel caso di aggiudicazione.  

4. La cauzione dovrà inoltre contenere le previsioni di cui all'art. 93, commi 4 e 5 del “Codice” 
e precisamente: 

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale 

• la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile 

• l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante; 

• validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta e 
comunque fino alla stipula del contratto. Ove i tempi di espletamento della procedura 
dovessero eccedere i 180 giorni, i concorrenti saranno tenuti a prorogare la 
validità dell'offerta e la garanzia prestata ai sensi dell'art. 93 del Codice, 
senza necessità di alcuna ulteriore comunicazione della stazione appaltante. 
In caso contrario gli stessi verranno esclusi dalla procedura di gara. 

5. La fidejussione dovrà essere conforme allo “Schema Tipo” di cui al D.M. ATTIV. PRODD. 
n. 123 del 12/03/2004 (GURI n.109 del 11.05.2004). 

6. La garanzia fideiussoria di cui al presente articolo, ai sensi del comma 1 dell’art. 93 del 
Codice,  a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata da imprese bancarie o 
assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di 
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 
richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

7. Dovranno, altresì, essere previste una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 
SS.AA. a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed 
opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione di importo pari all’importo 



 
 

del contratto, comprensiva anche di una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell'esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di collaudo definitivo o 
di regolare esecuzione, con un massimale pari al 5% della somma assicurata, con un 
minimo di € 500.000,00 ed un massimo di € 5.000.000,00; 

8. Tutte le fidejussioni devono essere accompagnate, pena esclusione, da 
autenticazione, nei modi prescritti dalle norme vigenti in materia, della firma 
dell’agente sottoscrittore, dalla quale risulti l’identità, la qualifica e il titolo in base al 
quale lo stesso è legittimato a sottoscrivere il documento rilasciato. In sostituzione 
dell’autenticazione, è possibile presentare dichiarazione sostitutiva attestante quanto sopra, 
con l’indicazione della struttura notarile presso cui è depositato l’originale dell’atto di 
conferimento dei suddetti poteri; 

9. Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese, le garanzie fideiussorie ed 
assicurative sono presentate da tutte le imprese partecipanti al medesimo 
raggruppamento (art. 93, comma 1 del Codice); 

10. A pena di esclusione, nelle more dell'adozione delle regole tecniche richiamate dall'art. 23, 
comma 2, del Codice dell'amministrazione digitale di cui al D.Lgs. 07 marzo 2005, n. 82 e 
ss.mm.ii., le copie riprodotte su supporto analogico di polizze, sottoscritte o meno con 
firma elettronica avanzata, qualificata o digitale, devono essere dichiarate conformi agli 
originali da pubblico ufficiale a ciò autorizzato, ai sensi dell’art. 23, comma 2-bis, del sopra 
richiamato Codice dell'amministrazione digitale. In alternativa va presentato l’originale del 
documento che, nel caso di formato digitale, consiste nella diretta produzione del 
documento informatico, registrato su supporto informatico, non cartaceo, munito di firma 
elettronica, qualificata o digitale (cfr. artt. 20 e 21 del D. Lgs. n. 82 del 2005). 

11. L'aggiudicatario sarà obbligato, altresì, a costituire le coperture assicurative di cui all'art. 
125 del “Regolamento”, ovvero una polizza che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti 
a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 
anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, per un importo della 
somma assicurata pari all’intero importo contrattuale, con l’estensione della medesima 
polizza per un importo pari al 20% di quello contrattuale, a copertura di eventuali danni su 
opere ed impianti limitrofi all’area di cantiere. Nonché una polizza contro la responsabilità 
civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori, con un massimale pari ad 
€ 500.000. 

10. FINANZIAMENTO E ANTICIPAZIONE: L’opera è finanziata per € 391.995,41 con mutuo 
C.DD.PP. Spa, contratto dal Comune di Maratea ma a carico dello Stato, e per € 100.000,00 con 
fondi comunali. Ai sensi del comma 18 dell’art. 35 del Codice, all’appaltatore sarà corrisposta una 
anticipazione sull’importo dei lavori pari al 20% dell’importo contrattuale. 

11. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Operatori economici di cui all’art. 45 del Codice, nel 
rispetto delle prescrizioni di cui agli art. 47 e 48.  

I concorrenti devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale previsti da “Codice” 

I Consorzi devono indicare, a pena di esclusione, all’atto della presentazione dell’offerta, i singoli 
consorziati per conto dei quali concorrono, ovvero l’intendimento di eseguire le opere in proprio. Ai 
consorziati individuati per l’esecuzione delle opere è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, 
alla medesima gara. 

La costituzione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi di concorrenti, successivamente alla 
partecipazione alla gara, dovrà avvenire nel rispetto delle condizioni di cui ai commi 8, 12 e 13 
dell’art. 48 del Codice. 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’associazione o del consorzio rispetto a 
quella risultante dall’impegno presentato in sede d’offerta, pertanto, in caso di aggiudicazione i 
soggetti componenti e/o assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli 
indicati nel verbale di aggiudicazione o nel contratto. 

E' fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 



 
 

concorrenti. I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in 
sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 
del codice penale. 

Qualora il concorrente non sia in possesso della qualificazione richiesta dovrà o associarsi 
verticalmente o dovrà dichiarare, a pena di esclusione, di subappaltare tali lavorazioni ad imprese 
in possesso di idonea qualificazione. 

Per il subappalto si rimanda alle norme di cui all’art. 105 del Codice. 

L’avvalimento è consentito nel rispetto delle prescrizioni di cui all’art. 89 del Codice.  

12. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE PER LA 
PARTECIPAZIONE:  

12.1. SOGGETTO SINGOLO caso di concorrente stabilito in Italia: il concorrente all’atto 
di presentazione dell’offerta deve possedere i requisiti di partecipazione alla gara richiesti 
al punto 3.5 del presente bando.  

12.2. RIUNIONE D'IMPRESE caso di concorrenti stabiliti in Italia. Ai concorrenti è 
consentita la facoltà di presentare l'offerta in riunione d'imprese ai sensi dell’art. 48 del 
Codice, alle condizioni ivi previste e purché in possesso dei requisiti stabiliti. In caso di 
raggruppamento di operatori economici non ancora costituiti, gli operatori medesimi 
che costituiranno il raggruppamento devono dichiarare nella istanza di 
ammissione che si impegnano a conferire mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato come capogruppo, il quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

E’ fatto obbligo agli operatori economici che intendono riunirsi, o si sono già 
riuniti, in raggruppamento di indicare in sede di gara, a pena di esclusione, le 
quote di partecipazione al raggruppamento al fine di rendere possibile la 
verifica dei requisiti percentuali richiesti, nonché l’impegno ad eseguire le 
prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. Ai sensi 
dell’articolo 48 del Codice, i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono 
eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento stesso.  

All’atto della partecipazione alla gara le imprese e/o i consorzi costituenti i 
raggruppamenti temporanei di impresa dovranno indicare, a pena di esclusione, il tipo 
di associazione (orizzontale o verticale) costituita o che intendano costituire ai fini 
dell’esecuzione dell’appalto e le percentuali di lavoro attribuite a ciascun componente il 
raggruppamento. 

12.3 CONCORRENTI RESIDENTI IN ALTRI STATI ADERENTI ALL’UNIONE EUROPEA: 
sono ammessi alla partecipazione alla gara, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del “Codice”, 
gli operatori economici stabiliti negli altri Stati aderenti all'Unione Europea. Nella misura in 
cui sono contemplati dagli allegati 1, 2, 4 e 5 e dalle note generali dell’appendice 1 
dell’Unione europea dell’AAP e dagli altri accordi internazionali a cui l’Unione è vincolata, 
le amministrazioni aggiudicatrici applicano ai lavori, alle forniture, ai servizi e agli operatori 
economici dei Paesi terzi, firmatari di tali accordi, un trattamento non meno favorevole di 
quello concesso ai sensi del presente codice 

12.4 AVVALIMENTO: i concorrenti singoli, raggruppati o consorziati, possono soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti richiesti attraverso il ricorso all’istituto 
dell’avvalimento disciplinato dall’art. 89 del Codice.  

E' ammesso l'avvalimento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua 
volta di altro soggetto.  

In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa 
impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, ovvero che partecipino sia l'impresa 
ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  



 
 

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.  

Non è ammesso l'avvalimento qualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di 
lavori rientrino, oltre ai lavori prevalenti, opere per le quali sono necessari lavori o 
componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 
strutture, impianti e opere speciali. E' considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei 
presupposti di cui al primo periodo, che il valore delle opere superi il dieci per cento 
dell'importo totale dei lavori. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, sentito il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, è definito l'elenco delle opere di cui al presente 
comma, nonché i requisiti di specializzazione richiesti per la loro esecuzione, che possono 
essere periodicamente revisionati. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si 
applica l'articolo 216, comma 15. 

13. DOCUMENTO UNICO DI GARA EUROPEO (DGUE): ai sensi dell’art. 85 del Codice, è 
facoltà del concorrente attestare il soddisfacimento delle condizioni relative a:  

a) non trovarsi in una delle situazioni di cui all'articolo 80; 
b) soddisfare i criteri di selezione definiti a norma dell'articolo 83; 
c) soddisfare gli eventuali criteri oggettivi fissati a norma dell'articolo 91. 

attraverso il Documento Unico di Gara Europeo, nel formato allegato al presente bando e 
consultabile sul sito del Comune www.comune.maratea.pz.it, alla sezione Amministrazione 
Trasparente, e sulla home page. In tal caso vanno compilate le parti del DGUE relative alla “Parte 
II”, alla “Parte III”, alla “Parte IV”, quest’ultima limitatamente alla Sezione a, e alla “Parte VI”. 
L’allegazione di tale documento non esime il concorrente alla presentazione dell’istanza di 
partecipazione alla gara, utilizzando, preferibilmente, la modulistica allegata. 

14. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA: 180 giorni dalla data di presentazione. Ove i 
tempi di espletamento della procedura dovessero eccedere i 180 giorni, i concorrenti saranno 
tenuti a prorogare la validità dell'offerta e la garanzia prestata ai sensi dell'art. 93 del 
Codice, senza necessità di alcuna ulteriore comunicazione della stazione appaltante. In 
caso contrario gli stessi verranno esclusi dalla procedura di gara. 
 
15. VARIANTI SULL’OFFERTA: non sono ammesse offerte in variante;  
 
16. VARIANTI AL CONTRATTO: Ai sensi e per gli effetti del d. lgs. 50/2016, art. 106, comma 1,  
lettere a) ed e) possono essere autorizzate dal RUP modifiche anche in aumento, sempreché non 
comportino variazioni sostanziali (art.106, comma 4 d.lgs. 50/2016) e siano motivate da obiettive 
esigenze derivanti da circostanze sopravvenute dopo la stipula del contratto. L’importo in 
aumento relativo a tali modifiche non può superare il 10% (diecipercento) dell’importo 
di contratto. 

17. SOCCORSO ISTRUTTORIO: Ai sensi dell’art. 83, comma 9, del Codice, cui si rimanda, è 
ammessa la sanabilità dell’incompletezza o irregolarità della documentazione di gara. 

18. ALTRE INFORMAZIONI:  

a)  Ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) della Legge 12 novembre 2011, n. 183 recante 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2012)", le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con 
gli organi della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di 
notorietà sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 
445/2000. 

b) Non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui 
all’articolo 80 del Codice; ed in presenza di cause di esclusione ai sensi dell’art. 41 del d.l.vo 
11.4.2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) o in caso di 



 
 

violazione dell’art. 44 del d.l.vo 25.7.1998, n. 286 come modificato dall’rt. 28 comma 1 L. 
189/02 (disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero). 

c)  Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti che, al momento della presentazione 
dell’offerta, non dimostrino, con le modalità previste dal disciplinare di gara, la regolarità 
contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed assicurativi INPS, INAIL, Cassa Edile. Si 
precisa che saranno esclusi dal partecipare alla gara quei soggetti che risulteranno inscritti 
ad enti diversi dalla Cassa Edile. 

d)  Non sono ammessi a partecipare alla gara soggetti che, al momento della presentazione 
dell’offerta, non dimostrino di avere versato la somma dovuta a titolo di contribuzione di cui 
al precedente articolo 5; 

e)  Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. Ove si sia in presenza di più aggiudicatari con offerte 
uguali, si procederà esclusivamente al sorteggio del primo e del secondo aggiudicatario, 
escludendo qualsiasi altro sistema di scelta. Il sorteggio deve essere effettuato nella stessa 
seduta pubblica in cui sono stati individuati più aggiudicatari con offerte uguali.  

f)  Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana 
o corredati di traduzione giurata;  

g)  Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione 
Europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro; 

h)  I corrispettivi e le rate di acconto saranno pagate con le modalità previste dal capitolato 
speciale d’appalto; 

i)  Gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi;  

l)  La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo 110 
del Codice.  

m)  L'operatore si obbliga in caso di aggiudicazione ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 ai fini 
della tracciabilità dei flussi finanziari, ad indicare un c/c bancario o postale, acceso presso 
banche o presso la Società Poste Italiane S.p.a. sul quale la Stazione Appaltante farà 
confluire tutte le somme relative all’appalto nonché ad avvalersi dello stesso c/c per tutte le 
operazioni relative all’appalto compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da 
effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario o postale, con l’obbligo di riportare 
per ogni transazione il C.I.G. ed il C.U.P. ove previsto (il mancato rispetto di questo obbligo 
comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale);  

n)  Gli appaltatori, i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese nonché i 
concessionari di finanziamenti pubblici anche europei a qualsiasi titolo interessati ai lavori, 
ai servizi e alle forniture pubblici devono uniformarsi a quanto previsto Le prescrizioni 
contenute nel presente bando sostituiscono o modificano eventuali diverse prescrizioni 
contenute nel Capitolato Speciale di Appalto; 

o)  Per le controversie derivanti dal contratto è esclusa la competenza arbitrale;  

p)  Ai fini dei controlli antimafia preventivi, si applica la direttiva del Ministero dell’Interno del 
23/07/2010; 

q)  I dati raccolti saranno trattati, ai sensi degli articoli 20,21, e 22 del D.lgs. del 30/06/2003 
n.196, esclusivamente nell’ambito della presente gara; 

r)  Si precisa, che la stazione appaltante non si riterrà responsabile di eventuali ritardi nei 
pagamenti ad essa stessa non imputabili. 

s)  Il C.S.A. costituirà parte integrante del contratto. 

t) Il concorrente, nell’offerta economica dovrà anche indicare, a pena di esclusione, l’importo 
derivante dagli oneri di sicurezza aziendali, ai sensi degli articoli 86 e 87 del Codice dei 
Contratti, per come in ultimo sostenuto dalla sentenza del Consiglio di Stato, Sez. III, del 
15.06.2015, n° 2941. 

u) L’appaltatore, ai sensi dell’art. 34 del Codice, dovrà attenersi alle specifiche tecniche e alle 
clausole contrattuali contenute nei Criteri Ambientali Minimi adottati con decreto dal 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 



 
 

v) Nelle more di attuazione del comma 2 dell’art.81 del D.Lgs. 50/2016 i partecipanti dovranno 
accreditarsi presso l’Autorità, utilizzando il sistema AVCPASS e generando il PASSOE, al fine 
di consentire alla stazione aggiudicatrice la verifica dei requisiti di carattere generale, 
tecnico - organizzativo ed economico - finanziario. Tutti i soggetti interessati alla procedura 
debbono obbligatoriamente registrarsi al sistema AVCPass della Banca Dati Nazionale 
Contratti Pubblici (BDNCP) dell’ANAC.   

19. CLAUSOLE DI AUTOTUTELA:  

a)  la stazione appaltante si riserva di acquisire, sia preventivamente alla stipulazione del 
contratto di appalto sia preventivamente all’autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi 
importo, le informazioni del Prefetto ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. n. 252/98. Qualora il 
Prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti dell’art.10 del D.P.R. n. 252/98, che nei soggetti 
interessati emergono elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa, la stazione 
appaltante procede all’esclusione del soggetto risultato aggiudicatario ovvero al divieto del 
sub-contratto; 

b)  oltre ai casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione 
appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione o 
l’autorizzazione al sub-contratto, cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti 
stabiliti dall’art.11, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252; 

c)  qualora il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la Commissione, rilevi 
anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della 
loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità 
o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate, etc., il 
procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) 
dell’Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali entro 10 
giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto termine di 10 
giorni, il soggetto deputato all’espletamento della gara, ovvero la Commissione, anche in 
assenza delle valutazioni dell’Autorità, dà corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle 
more è individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà 
scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone l’integrità 
e l’inalterabilità; 

d)  il concorrente deve presentare apposita dichiarazione sottoscritta, con la quale nel caso di 
aggiudicazione si obbliga espressamente a comunicare, tramite il R.U.P., quale titolare 
dell’ufficio di direzione lavori, alla stazione appaltante e all’Osservatorio regionale dei lavori 
pubblici: lo stato d’avanzamento dei lavori, l’oggetto, l’importo e la titolarità dei contratti di 
subappalto e derivati, quali il nolo e le forniture, nonché le modalità di scelta dei contraenti 
e il numero e le qualifiche dei lavoratori da occupare, e si obbliga altresì espressamente ad 
inserire identica clausola nei contratti di subappalto, di nolo, cottimo etc., dichiarando di 
essere consapevole che, in caso contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno 
concesse; 

e) la S.A. si riserva la facoltà di interrompere e annullare la procedura di aggiudicazione in 
qualsiasi tempo e per qualsiasi motivo senza che ai concorrenti possa riconoscersi alcuna 
pretesa a qualsiasi titolo avanzata. La sottoscrizione dell’istanza di partecipazione alla gara 
equivarrà ad espressa accettazione della presente norma e quale formale rinuncia a 
qualsiasi fattispecie di rivalsa sulla mancata definizione dell’appalto e sulla aspettativa 
eventualmente formatasi. 

f)  Ai sensi del combinato di cui all’art.81, comma 2, e 216 comma 13 del D.Lgs 50/2016, la 
stazione appaltante verifica i requisiti di carattere generale, tecnico organizzativo ed 
economico finanziario tramite la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici presso 
l’Autorità, mediante il sistema AVCPASS.  

20. MISURE DI CONTRASTO ALLA CRIMINALITA’ ORGANIZZATA. Ai sensi della L. 
136/2010 si prevede quanto segue:  

1)  Gli aggiudicatari hanno l’obbligo ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 ai fini della 
tracciabilità dei flussi finanziari, di indicare un numero di conto corrente unico, acceso 



 
 

presso banche o presso la Società Poste Italiane S.p.a. sul quale la Stazione Appaltante farà 
confluire tutte le somme relative all’appalto nonché ad avvalersi dello stesso c/c per tutte le 
operazioni relative all’appalto compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da 
effettuarsi esclusivamente a mezzo bonifico bancario o postale, con l’obbligo di riportare 
per ogni transazione il C.I.G. ed il C.U.P. (il mancato rispetto di questo obbligo comporterà 
la risoluzione per inadempimento contrattuale);  

2)  La risoluzione del contratto nell’ipotesi in cui il legale rappresentante o uno dei dirigenti 
dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di 
procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata.  

3) L’Ente appaltante verifica il rispetto degli obblighi di cui ai punti 1 e 2.  

4)  Alle procedure di gara e al relativo contratto di appalto si applicheranno le norme della 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché 
delega al Governo in materia di normativa antimafia” 

20. RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO: dott. ing. Alessandro Sapienza, 
Responsabile settore LL.PP. del Comune di Maratea, tel. 0973 874287, e-mail: 
a.sapienza@comune.maratea.pz.it; pec: lavoripubblici.maratea@pec.it;  

Nel rispetto delle norme che disciplinano il procedimento amministrativo, la stazione 
appaltante, a garanzia formale e sostanziale della procedura di scelta del contraente, 
può dichiarare di annullare la gara, o di non procedere all’aggiudicazione, in qualsiasi 
momento, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere o 
natura; 

 

IL RUP 

F.to dott. ing. Alessandro Sapienza 
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COMUNE DI MARATEA: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI 
LAVORI DI COMPLETAMENTO ED ADEGUAMENTO EDIFICIO DESTINATO A 
SCUOLA MEDIA – III STRALCIO. 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

Ai fini della presente procedura si intende per “Codice” il Codice dei Contratti pubblici di cui al d.lgs. 18 
aprile 2016, n° 50, come modificato e integrato con il d.lgs. 19 aprile 2017, n° 56; 

I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a mezzo 
raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine 
perentorio ed all’indirizzo di cui al punto 7 del bando di gara. 

I plichi, pena l’esclusione, devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di 
chiusura, e devono recare all’esterno, oltre all’intestazione del mittente ed all’indirizzo dello stesso, le 
indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della medesima. Il recapito 
tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che in caso di imprese riunite devono 
essere indicate tutte le imprese evidenziando l’impresa mandataria capogruppo. I plichi devono contenere al 
loro interno, pena l’esclusione, tre buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui lembi di 
chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”, “B – 
Offerta economica”  

 

SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA- 
CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE  

• A norma dell'art. 45, commi 1 e 2 del Codice sono ammessi a partecipare alle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici gli operatori economici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera p), del 
suddetto decreto, nonché gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi. Gli operatori economici, i 
raggruppamenti di operatori economici, comprese le associazioni temporanee che in base alla 
normativa dello Stato membro nel quale sono stabiliti, sono autorizzati a fornire la prestazione 
oggetto della procedura di affidamento, possono partecipare alle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici anche nel caso in cui essi avrebbero dovuto configurarsi, ai sensi del codice del 
presente codice, come persone fisiche o persone giuridiche.  
In ogni caso gli operatori economici come sopra individuati per la procedura de qua devono essere 
in possesso dei requisiti dei concessionari indicati nel Bando, ferma restando l’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’art. 80 del Codice.  

• Rientrano nella definizione di operatori economici, ai sensi dell’art. 45 c. 2 del Codice, i seguenti 
soggetti:  

a) gli imprenditori individuali, anche artigiani e le società, anche cooperative;  



 
 

b) i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 
1909, n. 422. e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 
1577 e s.m.i., i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443;  

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del 
codice civile, tra imprenditori individuali. anche artigiani, società commerciali, società 
cooperative di produzione e lavoro. l consorzi stabili sono formati da non meno di tre consorziati 
che, con decisione assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di operare in modo 
congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture per un periodo di tempo 
non inferiore a cinque anni, istituendo a tal fine una comune struttura di impresa.  

d) I raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i 
quali prima della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad uno di essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per 
conto proprio e dei mandanti;  

e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di 
cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile;  

f) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, 
del decreto legge 1O febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 
2009, n. 33;  

g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.  

• Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara 
in forma singola o associata, secondo le disposizioni dell’art. 45 del Codice, purché in possesso dei 
requisiti prescritti.  

• Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 46, 47 
e 48 del Codice.  

• Agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell'art. 48, comma 7 del Codice, è vietato partecipare 
alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 
aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete, ovvero partecipare alla gara anche in forma 
individuale, qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete.  

• Ai sensi dell’art. 48 comma 7 del Codice i consorzi di cui all'articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del 
Codice, sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a 
questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara.;in caso di violazione 
sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si 
applica l'articolo 353 del codice penale;  

• Ai consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del Codice è vietato incaricare, in fase di 
esecuzione, un’impresa consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per le 
ragioni indicate ai commi 7-bis,17,18 e 19 di cui all’art. 48 del Codice e sempre che la modifica 
soggettiva non sia finalizzata ad eludere, in tale sede, la mancanza di un requisito di partecipazione 
alla gara in capo all’impresa consorziata;  

• Ai soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lettere d) ed e) del Codice è consentita la presentazione di 
offerte, anche se ancora non costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 
concorrenti e contenere l’impegno che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
economici conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in 
sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto 
proprio e dei mandanti.  

• Gli operatori economici che intendono partecipare alla gara in RTI o in Forma Consortile, hanno 
altresì l’obbligo di indicare in sede di gara, le quote di partecipazione allo stesso al fine di 
rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali richiesti, nonché sottoscrivere l’impegno ad 
eseguire le prestazioni oggetto del servizio nella percentuale corrispondente. Per ciascun soggetto 
concorrente raggruppato o consorziato o che intende raggrupparsi o consorziarsi, è richiesta sia la 
sottoscrizione della domanda di partecipazione distintamente per ciascun operatore economico 
partecipante, nonché del DGUE in relazione al possesso dei requisiti di ordine generale e di quelli 
relativi al possesso dei requisiti minimi di qualificazione richiesti nel presente disciplinare, 
relativamente alla quota minima di partecipazione prevista.  

• I soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lettere d) ed e) del Codice, già formalmente costituiti dovranno 
allegare copia autentica dell’atto notarile di mandato collettivo speciale, con l’indicazione del 
soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’ indicazione del servizio/lavori e 
della relativa quota percentuale riferita all’importo complessivo del servizio/lavori affidato ai 



 
 

componenti del raggruppamento o il consorzio ordinario ovvero una dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato stipulato, indicandone gli estremi e 
riportandone i contenuti.  

• I consorzi stabili devono indicare in ogni caso tutti i propri consorziati e, qualora non eseguano il 
servizio direttamente con la propria organizzazione di impresa ma ricorrano ad uno o più consorziati, 
devono individuare esplicitamente questi ultimi;  

• E’ vietata l’associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia successivamente 
all’aggiudicazione nonché qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei 
e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di 
offerta, salvo quanto disposto dai commi 17 e 18 dell’art. 48 del Codice.  

• Le reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:  

a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a 
mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei 
relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma 
priva di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete 
partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della mandataria, qualora in 
possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo 
stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure 
di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per la 
partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;  

c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione, l’aggregazione di imprese di rete partecipa nella forma del 
raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole (cfr. 
Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata 
dello stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione 
ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).  
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese può essere assunto 
anche da un RTI costituito oppure da aggregazioni di imprese di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza 
soggettività giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della subassociazione; se, 
invece, la rete è dotata di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di 
organo comune, deve conferire specifico mandato ad un’impresa retista, la quale assumerà la veste 
di mandataria della subassociazione.  

• Ai sensi dell’art. 186-bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 367 l’impresa in concordato preventivo con 
continuità aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria 
e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale; 

• I concorrenti, compresi i membri delle reti d’imprese che partecipano alla presente procedura, per 
cui ricorre il caso di cui all’articolo 186-bis del Regio Decreto 16 marzo 1942, n.267 (concordato 
con continuità aziendale), anche con procedimento in corso per la dichiarazione di detta 
situazione, dovranno produrre, fra la documentazione amministrativa, una copia scansita e firmata 
digitalmente di una RELAZIONE DI UN PROFESSIONISTA in possesso dei requisiti di cui 
all’art.67 lett. d) del Regio Decreto 16 marzo 1942, n.267, che attesta la conformità al piano e 
la ragionevole capacità di adempimento del contratto.   

A. – BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

DEVONO ESSERE CONTENUTI, A PENA DI ESCLUSIONE, I SEGUENTI DOCUMENTI: 

A1.  Dichiarazione di partecipazione (Allegato 1) alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente. Nel caso di partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti, alla 
relativa domanda dovrà essere allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito 
alla mandataria nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 48 del Codice. Nel caso di concorrente 
costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la dichiarazione deve essere 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in 



 
 

alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 
fotostatica di un documento di identità valido, del/dei sottoscrittore/i; la dichiarazione può essere 
sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura; 

A2.  Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Allegato 1) (o fotocopia 
sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità valido dello 
stesso) o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o 
fotocopie sottoscritte dal legale rappresentante ed accompagnate da copia del documento di identità 
valido, degli stessi), relativamente ai requisiti di partecipazione  richiesti al punto 3.5 della 
lettera di invito. 

In alternativa a quanto sopra, è possibile soddisfare il possesso dei requisiti di partecipazione richiesti 
dal bando mediante la procedura di avvalimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 89 del Codice, 
producendo i seguenti documenti: 

• attestazione sul possesso dei requisiti richiesti dal bando o dalla lettera di invito 
dell'operatore ausiliario;  

• dichiarazione sottoscritta dall’operatore ausiliario attestante il possesso da parte di 
quest'ultimo dei requisiti generali di cui all'articolo 80 nonché il possesso dei requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento  

• dichiarazione sottoscritta dall’operatore ausiliario con cui quest'ultimo si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente 

• originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’operatore ausiliario si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata dell'appalto 

• dichiarazione resa dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara 
in proprio o associata o consorziata, né si trova in una situazione di controllo con una delle 
altre imprese che partecipano alla gara; 

• eventuale DGUE IMPRESA AUSILIARIA redatto secondo il modello (Allegato 5) 
adottato con regolamento di esecuzione UE 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016 
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, da compilare nelle parti 
pertinenti.  
N.B. si ricorda che l’impresa che ricorre all’avvalimento deve rispondere “sì” alla 
domanda del riquadro “C” parte II del DGUE.   

AVVERTENZA: nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, 
in luogo del contratto, di cui al precedente punto, il soggetto concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale 
discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 1 dell’art. 89 del Codice. 

Nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito, va prodotto anche il mandato collettivo 
irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 
ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE (Gruppo europeo di interesse economico); 

A3. Dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 445 (Allegato 1), ovvero, per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato 
di appartenenza e resa, a pena di esclusione, in un unico documento, con la quale il concorrente o suo 
procuratore assumendosene la piena responsabilità: 

a. di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’articolo 80, commi 1, 2, 3, 4 e 5 del 
d.lgs. 50/2016. e specificatamente: 
1. condanne con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o 

sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura 
penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei 
seguenti reati: 

1a)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine 
di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, 
consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 
ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 
23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in 
quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita 
all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  



 
 

1b)  delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 
2635 del codice civile; 

1b.bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

1c)  frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

1d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività 
terroristiche; 

1e)  delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del 
decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

1f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il 
decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

1g)  ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione; 

2. cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 

3. Con riferimento ai superiori punti 1 e 2, l'esclusione, ai sensi del comma 3 dell’art. 80, va 
disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti:  
- del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
- dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 

semplice;  
- dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di 
rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico 
persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.  

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l' 
impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato 
dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

4.  violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di imposte e tasse superiore all' importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti 
al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma non si applica quando l'operatore 
economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare 
le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il 
pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la 
presentazione delle domande. 

5.  con riferimento sia all’operatore economico sia a un suo subappaltatore, nei casi di cui all'articolo 
105, comma 6:  

5a)  presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del 
presente codice (Art.30, comma 3: Nell’esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici 
rispettano gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai 

contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X); 



 
 

5b)  stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 

5c)  colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione 
ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione; 

5d)  presenza di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non 
diversamente risolvibile (Art. 42, comma2: Si ha conflitto d’ interesse quando il personale di una stazione 
appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento 
della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, 
ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere 
percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 
concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di 

astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62); 

5e)  distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 che non possa 
essere risolta con misure meno intrusive; 

5f)  assoggettamento alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

5f.bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti 
di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

5f.ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio 
dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 
l'iscrizione nel casellario informatico; 

5g) iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

5h)  violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo 
della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

5i)  assenza di certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 
ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

5l) essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice 
penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e non aver denunciato i 
fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 
della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell'Osservatorio; 

5m)  situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, 
anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono 
imputabili ad un unico centro decisionale. 

AVVERTENZA sulle dichiarazioni di cui alla lettera A:  

Il candidato o il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle previsioni del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 



 
 

n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia 
beneficiato della non menzione.  

Con riferimento ai commi 7, 8 e 9 dell’art.80: 

7.  Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al punto 
1 della lett. A (comma 1 dell’art. 80), limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia 
imposto una pena detentiva non superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della 
collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare 
di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall' illecito e 
di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo  e relativi alpersonale 
idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  
8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore 
economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 
comunicazione all'operatore economico. 
9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla partecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 e 8 nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza. 

Con riferimento al comma 10 dell’art. 80: 
10. Se la sentenza di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata è 
pari a cinque anni, salvo che la pena principale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla 
durata della pena principale. 

Con riferimento al comma 11 dell’art. 80: 
11. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011 n. 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o 
finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

Nelle ipotesi di cui alla lettera 4m), la stazione appaltante esclude i concorrenti per i quali accerta 
che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
La verifica e l’eventuale esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta 
economica. 

La dichiarazione di cui al precedente punto A deve essere resa anche dai soggetti previsti 
dall’articolo 80, comma 3, e precisamente da (allegato 2):  
- titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale;  
- socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo;  
- soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice;  
- membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società o consorzio.  

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l' impresa 
non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente 
sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto legge 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o degli articoli 20 e 24 del 
d.lgs. 6 settembre 2011, n° 159, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, 
limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o finanziario. 

b.  dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive relative a 
reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto; 

c. indica i nominativi, le date di nascita e di residenza degli eventuali dichiara che titolari, soci, anche 
accomandatari, o socio unico, o soci di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
direttori tecnici, amministratori a qualsiasi titolo muniti di poteri di rappresentanza; 



 
 

d.  indica i nominativi, le date di nascita, la residenza degli eventuali di titolari, soci, anche 
accomandatari, o socio unico, o soci di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
direttori tecnici, amministratori a qualsiasi titolo muniti di poteri di rappresentanza cessati dalla 
carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara (la dichiarazione 
va resa anche se negativa)e dichiara che per tali soggetti non è stata pronunciata alcuna 
sentenza di condanna passata in giudicato oppure di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sull’affidabilità morale e 
professionale, in caso contrario, dichiara: 

1. che in ogni caso il reato è stato depenalizzato ovvero dichiarato estinto dopo la condanna ovvero 
che la condanna è stata revocata: 

2. che nei loro confronti l’impresa ha adottato misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata. 

(caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione Europea): 
e.  attesta di possedere i requisiti necessari per la partecipazione alla presente procedura in base alla 

documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; 

f.  dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui 
alla legge 68/99; In caso di associazione temporanea o Consorzio o GEIE già costituito o da 
costituirsi, la dichiarazione deve riguardare ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE (caso di concorrente che occupa non più di 15 dipendenti 
oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 
2000) 

ovvero 

dichiara di avere ottemperato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla legge 12.03.1999, 
n° 68 (caso di concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora 
abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000); 

g.  di avere, direttamente o con delega a proprio personale dipendente, esaminato tutte le 
condizioni presupposte e al contorno per lo svolgimento dell’appalto, gli elaborati 
progettuali già eventualmente presenti e di accettarne le risultanze, di essersi recati sul 
luogo di esecuzione dell’appalto, di avere preso conoscenza, ove necessario, delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato, ove previsto o necessario, le 
capacità e le disponibilità delle cave e delle discariche autorizzate, nonché di aver 
accertato tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione 
dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dell’appalto e di aver giudicato lo stesso 
appalto eseguibile, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 
remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

h.  Dichiara di avere effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria per 
l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 
categoria dei lavori in appalto; 

i.  di accettare che a mente del comma 8, ultimo periodo, dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, potrà essere 
disposta l’esecuzione d’urgenza del contratto, ricorrendo i presupposti ivi contemplati, circa il grave 
pregiudizio all’interesse pubblico perseguito col presente appalto determinabile dalla ristrettezza dei 
tempi previsti nel finanziamento dell’opera; il concorrente, con la partecipazione alla 
procedura di gara, darà implicita attestazione di conoscenza della presente condizione e 
si impegna, incondizionatamente, all’immediato inizio delle attività, per come disposto 
dalla S.A. a seguito dell’aggiudicazione, e al pedissequo rispetto dei tempi di esecuzione 
dell’appalto previsti nel capitolato speciale e nello schema di contratto allegato agli atti di gara. 

j.  Dichiara che l’operatore economico in caso di aggiudicazione del servizio si obbliga ad indicare un 
numero di conto corrente unico sul quale l’ente appaltanti farà confluire tutte le somme relative 
all’appalto. L’aggiudicatario si avvarrà di tale conto corrente per tutte le operazioni relative 
all’appalto, compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi esclusivamente a 
mezzo bonifico bancario, bonifico postale o assegno circolare non trasferibile, con l’obbligo di 
riportare per ogni transazione il C.I.G. ed il C.U.P. Il mancato rispetto dell’obbligo di cui al presente 
comma comporterà la risoluzione per inadempimento contrattuale. 

k.  di essere edotto ed accettare che tutte le comunicazioni con la S.A., anche quelle di cui all’art. 76 del 
d.lgs. 50/2016, avvengano attraverso posta elettronico certificata 



 
 

l.  Indica l’indirizzo postale della sede legale, quello di posta elettronica, anche certificata, ed il 
numero di fax ai quali verranno inviate tutte le comunicazioni previste dalle disposizioni vigenti 
nell’ambito del presente procedimento; 

m. Indica quali lavorazioni o servizi o forniture, per legge, intende, ai sensi dell’articolo 105 del Codice, 
subappaltare o concedere a cottimo, ovvero, nel caso di cui all’art. 105, comma 6, del Codice, indica 
la terna di subappaltatori per l’eventuale subappalto; 

n.  Dichiara se, eventualmente, intende avvalersi di noli a freddo per l’esecuzione dei lavori; 

o.  Dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 
di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia 
partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. (art. 48, del 
d.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

p.  Indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (caso di consorzi di cui all’articolo 48, del 
D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.); 

(caso di associazione o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico - non ancora 
costituito):  
q. Indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; nel caso di associazione di operatori economici di tipo 
orizzontale o miste i concorrenti devono indicare, a pena d’esclusione, la quota di partecipazione 
all’RTP; 

r.  Assume l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 
lavori pubblici con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE; (allegato 3); 

(caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito): 
s.  Conferisce mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza alla mandataria per atto pubblico 

o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE 

t. Accetta espressamente la norma del bando secondo cui la S.A. si riserva la facoltà di sospendere 
e/o annullare la procedura di aggiudicazione in qualsiasi tempo e per qualsiasi motivo senza che ai 
concorrenti possa riconoscersi alcuna pretesa a qualsiasi titolo avanzata. La sottoscrizione 
dell’istanza di partecipazione alla gara equivarrà ad espressa accettazione della presente norma e 
quale formale rinuncia a qualsiasi fattispecie di rivalsa sulla mancata definizione dell’appalto e sulla 
aspettativa eventualmente formatasi. 

u. Dichiara che all’operatore economico non è stata comminata l’esclusione dalle gare per due anni 
per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi 
dell’art. 44 del d.l.vo 25.7.1998, n. 286 come modificato dall’rt. 28 comma 1 L. 189/02 (disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero); 

v.  Dichiara che l’operatore economico non è incorso nell’esclusione dalle gare fino a due anni per 
gravi comportamenti discriminatori nell’accesso al lavoro, ai sensi dell’art. 41 del d.l.vo 11.4.2006, n. 
198 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna); 

x. Dichiara che l’operatore economico non è incorso nell’esclusione dalle gare fino a cinque anni per 
violazione dell’obbligo di applicare o far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona, ai sensi 
dell’art. 36 della L. 300/70 (libertà e dignità dei lavoratori – libertà sindacale).  

y. Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n° 196, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

w. elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 
2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come 
controllato; tale dichiarazione deve essere resa anche se negata;  

z. Dichiara di essere edotto che nel canone della concessione siano ricompresi tutti i lavori, servizi e 
forniture di cui si compone la concessione. Il concorrente accetta che di eventuali variazioni dello 
stato di fatto, rispetto a quanto rappresentato negli atti di gara, non potranno incidere sulla validità 
della  offerta tecnica ed economica, essendo acclarato che il concorrente è tenuto a verificare lo 
stato dei luoghi e tutte le condizioni a presupposto della propria offerta, senza che possano 
precostituirsi, a qualsiasi titolo, pretese di sorta, anche dopo l’aggiudicazione. Il concorrente, con la 
partecipazione alla gara, accetta espressamente e incondizionatamente quanto esplicitato al 
presente capoverso. 



 
 

A4.  Garanzie (provvisoria, definitiva e coperture assicurative): a pena di esclusione, deve essere 
allegata una cauzione provvisoria, corredata dell’impegno di un fideiussore per il rilascio della garanzia 
fidejussoria, nella misura e nei modi previsti dall’art. 93 del Codice, nel rispetto di quanto riportato all’art. 
9 del Bando di Gara cui si rimanda. 

(solo nel caso di appalti di importo pari o superiore a € 150.000,00) 
A5. Modello G.A.P: appaltatori, non bollato debitamente compilato in ogni sua parte, in cui sia 

specificatamente indicato il” codice attività” dell’impresa. Nel caso che il concorrente sia costituito da un 
raggruppamento temporaneo di imprese, il modello G.A.P. deve essere prodotto debitamente compilato 
da ciascun partecipante al raggruppamento e, in caso di consorzi, anche dalle imprese indicate quali 
esecutrici dei lavori. In sostituzione del modello suddetto può essere trasmessa dichiarazione con 
sottoscrizione autenticata ai sensi delle vigenti leggi, in cui sia specificatamente indicato quanto previsto 
nei modelli G.A.P.;  

A6. Documentazione comprovante, l’avvenuto versamento del contributo all’Autorità per la 
Vigilanza sui lavori pubblici, determinata, per il presente appalto,, ai sensi dell’art. 1 comma 67, della 
legge 23.12.2005, n° 266, della deliberazione del 5 maggio 2014 dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti 
Pubblici, in 70,00,  
A comprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare la copia stampata dell’email di 
conferma trasmessa dal sistema di riscossione, ovvero fotocopia dello stesso, corredata da dichiarazione 
di autenticità e copia di un documento di identità valido, ovvero lo scontrino in originale del versamento. 
La stazione appaltante, ai fini dell’esclusione dalla gara del partecipante, potrà effettuare il controllo, 
anche tramite l’accesso al SIMOG, dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della 
rispondenza del CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello assegnato alla procedura in corso. 

A7. DOCUMENTO UNICO DI GARA EUROPEO (DGUE) (Allegato 5): ai sensi dell’art. 85 del Codice, è 
facoltà del concorrente attestare il soddisfacimento delle condizioni relative a:  

a) non trovarsi in una delle situazioni di cui all'articolo 80; 
b) soddisfare i criteri di selezione definiti a norma dell'articolo 83; 
c) soddisfare gli eventuali criteri oggettivi fissati a norma dell'articolo 91. 

attraverso il Documento Unico di Gara Europeo, nel formato allegato al presente bando e consultabile sul 
sito sul sito dell’Unione Lucana dei Comuni del Lagonegrese: www.unionelucanalagonegrese.it, sulla 
home page e alla sezione Amministrazione Trasparente, nonché e sul sito sul sito del Comune all’indirizzo 
www.comune.maratea.pz.it. In tal caso vanno compilate le parti del DGUE relative alla “Parte II”, alla 
“Parte III”, alla “Parte IV”, quest’ultima limitatamente alla Sezione a, e alla “Parte VI”. 
L’allegazione di tale documento non esime il concorrente alla presentazione dell’istanza di partecipazione 
alla gara, utilizzando, preferibilmente, la modulistica allegata. 
Il DGUE è il documento di gara unico europeo approvato con regolamento della Commissione Europea 
del  05.01.2016 che va compilato secondo le istruzioni pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
Europea del 06.01.2016.   
Il DGUE può essere presentato:   

- Da tutti i concorrenti che partecipano alla gara come soggetto singolo, intendendosi come tali 
quelli previsti dall’art.45, comma 2 lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e quelli previsti dall’art.45,  
comma 1, del D.Lgs. 50/2016 che non hanno natura plurisoggettiva;   

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art.45, comma 2 lett.d) del D.Lgs. 50/2016;   

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lett. e) del D.Lgs. 50/2016;   

- Dai soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lett. e) del D.Lgs. 50/2016 se già costituiti;   

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 che 
partecipano alla presente gara;   

- Dall’organo comune delle reti di imprese di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del D.Lgs. 50/2016 con 
soggettività giuridica;   

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2 lett. g) del D.Lgs. 50/2016;   

- Da tutti i componenti dei soggetti di cui all’art. 45, comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e dai soggetti 
medesimi se in possesso di propria soggettività giuridica;   

- Dalle imprese ausiliarie a qualsiasi titolo;   

- Dai consorziati indicati quali esecutori dai consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del 
D.Lgs. 50/2016.   

  



 
 

La stazione aggiudicatrice mette a disposizione anche un file WORD con un modello DGUE vuoto 
(Allegato 5), al fine di consentire agli operatori l’inserimento di molteplici dati e la 
personalizzazione del modulo e stamparlo.   
  

In merito alle “informazioni da fornire tramite DGUE” si precisa che nella:   

- Parte II: Informazioni sull’operatore economico   
Sezione A) 
Le informazioni richieste riguardano, le informazioni sui rappresentanti dell’operatore economico, 
le informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti, nonché le informazioni sui 
subappaltatori sulle cui capacità l’operatore economico fa affidamento.  Si precisa che il 
concorrente dovrà indicare le modalità con le quali intende partecipare alla procedura se 
operatore singolo od associato e, in tale ultima ipotesi, dovrà indicare le quote di partecipazione 
all’associazione, comunque costituita, e specificare le parti del servizio che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici riuniti o consorziati.   
Nella domanda dovrà essere precisato l’eventuale utilizzo, ai fini della partecipazione, dei 
requisiti di altro soggetto mediante l’istituto previsto dall’art. 89 del D. Lgs. 50/2016 ed indicare, 
in tal caso, tutti i dati identificativi delle ditte ausiliarie, così come richiesti per il concorrente.   
Nel caso di avvalimento, le imprese ausiliarie, compilano un DGUE distinto con le informazioni 
richieste dalla Sezione A e B della Parte II, dalla Parte III, dalla Parte IV e dalla Parte VI.   
Si precisa che non deve considerarsi inclusa nel DGUE la dichiarazione sottoscritta dall'impresa 
ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a 
mettere a disposizione, per tutta la durata dell'appalto, le risorse necessarie di cui è carente il 
concorrente. Detta dichiarazione deve essere allegata alla documentazione presentata dal 
concorrente e inserita nella busta “1”.  
Qualora determinati campi del DGUE non consentano, per lo spazio ridotto, un’adeguata 
compilazione, i concorrenti hanno facoltà di rinviare ad un documento allegato al DGUE 
scrivendo nel campo relativo “Vedasi allegato n._____”.   
Sezione B).   
Si precisa che in tale sezione devono essere inseriti i dati relativi ai soggetti indicati dall’art. 80, 
comma 3, D.Lgs. 50/2016, specificando nel campo: “Se necessario, fornire precisazioni sulla 
rappresentanza (forma, portata, scopo, firma congiunta)” se si tratta di soggetti in carica o 
cessati.   

- Parte III del DGUE– Motivi di esclusione.   
Contiene l'autodichiarazione circa l'assenza di motivi di esclusione dalla gara, come disciplinati 
dall'art. 80 del D. Lgs.  50/2016 nonché di quelli previsti dalla presente lex specialis.   

Sezione A “motivi legati a condanne penali”   

• la dichiarazione inerente la “Partecipazione a un organizzazione criminale” si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente la “Corruzione” si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 1 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente la “Frode” si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 
1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente i “Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche” si 
riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. d) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente il “Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 
terrorismo” si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. e) del D.Lgs. 
50/2016;   

• la dichiarazione inerente il “Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani” si riferisce 
al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. f) del D.Lgs. 50/2016;   

Sezione B “motivi legati al pagamento d’imposte o contributi previdenziali”   

• la dichiarazione inerente il “Pagamento di imposte” si riferisce al motivo di esclusione di cui 
all’art. 80, comma 4, del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente il “Pagamento di contributi previdenziali” si riferisce al motivo di 
esclusione di cui all’art. 80, comma 4, del D.Lgs. 50/2016;   

Sezione C “motivi legati ad insolvenza, conflitti d’interessi o illeciti professionali” :    

• la dichiarazione inerente la violazione di obblighi in materia di diritto ambientale si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente la violazione di obblighi in materia di diritto sociale si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;   



 
 

• la dichiarazione inerente la violazione di obblighi in materia di diritto del lavoro si riferisce al 
motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. a) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente il fallimento si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente l’insolvenza si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, 
comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente il concordato preventivo con i creditori si riferisce al motivo di 
esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente la situazione analoga al fallimento ai sensi della normativa nazionale 
si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente l’amministrazione controllata si riferisce al motivo di esclusione di cui 
all’art. 80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente la cessazione di attività si riferisce al motivo di esclusione di cui 
all’art.80, comma 5 lett. b) del D.Lgs. 50/2016;   

• la dichiarazione inerente gli accordi con altri operatori economici intesi a falsare la 
concorrenza si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. m) del D.Lgs. 
50/2016;   

• la dichiarazione inerente i gravi illeciti professionali si riferisce al motivo di esclusione di cui 
all’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 e alle fattispecie di cui all’art. 80, comma 12, 
del D.Lgs. 50/216;   

• la dichiarazione inerente il conflitto di interessi legato alla partecipazione alla procedura di 
appalto si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. d) del D.Lgs. 
50/2016;   

• la dichiarazione inerente la partecipazione diretta o indiretta alla preparazione della procedura 
di appalto si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. e) del D.Lgs. 
50/2016;   

• la dichiarazione inerente la cessazione anticipata, risarcimento danni o altre sanzioni 
comparabili si riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs 
50/2016;   

• la dichiarazione inerente false dichiarazioni, omessa informazione, incapacità di fornire i 
documenti e ottenimento di informazioni confidenziali in merito alla procedura in questione si 
riferisce al motivo di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. c) del D.Lgs. 50/2016;   

Sezione C “Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione nazionale” .  
La dichiarazione sull’applicazione dei motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione 
nazionale concerne i seguenti motivi di esclusione:   

• Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazione (Art. 80, comma 1 lett. g) del D.Lgs. 50/2016);   

• Sussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 
D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, 
e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento 
rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Art. 80, comma 2, 
del D.Lgs. 50/2016);   

• L'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il 
divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di 
cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (Art. 80, comma 5 lett. f) del 
D.Lgs 50/2016);   

• L'operatore economico sia iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione (Art. 80, 
comma 5 lett. g) del D.Lgs. 50/2016)   

• L'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è 
stata rimossa (Art. 80, comma 5 lett. h) del D.Lgs. 50/2016)   



 
 

• L'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito (Art. 80, comma 
5 lett. i) del D.Lgs. 50/2016);   

• L'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 
1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver 
denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve 
emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti 
dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, 
unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore 
della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul  
sito dell'Osservatorio (Art. 80, comma 5 lett. l) del D.Lgs. 50/2016);   

• Le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001;   

• Avere sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del 
Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 senza essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi 
del D.M. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 
maggio 2010, n. 78).   

- Parte IV: Criteri di selezione   
Per l’ammissione alla gara è sufficiente rispondere “sì” alla domanda della sezione “α” nella quale 
è richiesto se il concorrente soddisfa tutti i criteri di selezione richiesti.   
Sezione “A: idoneità professionale”   

Con tale dichiarazione è soddisfatto il requisito di cui alla precedente Sezione III.3.2 (Rif. art. 83 
del D.Lgs. 50/2016).  
Sezione “B: Capacità economica e finanziaria”   
Al contrario del fatturato annuo globale (generale) e del fatturato annuo specifico, non essendo 
prevista nel DGUE l’inserimento delle referenze bancarie, l’operatore economico in corrispondenza 
della sezione “Altri requisiti economici e finanziari” deve dichiarare di allegare al DGUE le referenze 
richieste.   
Sezione “C: Capacità tecniche e professionali”   
In merito ai requisiti di cui alla precedente Sezione III.3.4, non essendo prevista nel DGUE una 
dichiarazione sulle prestazioni eseguite, deve essere allegata allo stesso, apposita dichiarazione 
del legale rappresentante contenente gli elementi richiesti alla stessa sezione  III.3.4.   

  

Poiché le dichiarazioni sull’assenza dei motivi di esclusione riguardano tutti i soggetti di cui al comma 
3) dell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, Il DGUE deve essere firmato:   

• Dal titolare e dal Direttore Tecnico se si tratta d’impresa individuale; da tutti i soci e dal 
direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore 
tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di 
amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza e dai 
soggetti muniti di potere di rappresentanza, di direzione e di controllo (revisore contabile, 
collegio sindacale), dal direttore tecnico, dal socio unico persona fisica, dal socio di 
maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o 
consorzio.  

• Si precisa che per “Socio di maggioranza” nel caso di società costituita da due soli soci – 
ciascuno detentore del 50% del capitale sociale – s’intendono entrambi soci;   

• Dai soggetti che hanno rivestito le suddette cariche, cessati dalla carica nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara; in alternativa alla firma dei medesimi il legale 
rappresentante che firma il DGUE può dichiarare in calce al medesimo che la firma 
attesta anche i requisiti dei soggetti cessati, elencandole i nominativi.   

  

Per tutto quanto non espressamente previsto si rimanda alle “Linee guida per la compilazione del 
modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal Regolamento di 
esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016” pubblicate sulla Gazzetta ufficiale n. 
170 del 22 luglio 2016.  
Qualora la domanda di partecipazione alla gara e l’offerta economica siano state firmate da un 
procuratore, le dichiarazioni del DGUE devono riferirsi anche a tale procuratore ed il DGUE deve 
essere firmato anche dal procuratore stesso.   



 
 

Accanto ad ogni firma deve essere indicato in modo leggibile il nominativo e la qualifica del 
sottoscrittore ed al DGUE deve essere allegata copia fotostatica leggibile del documento d’identità dei 
sottoscrittori.   
 

AVVERTENZE 

Ai sensi dell'art. 15, comma 1, lettera a) della Legge 12 novembre 2011, n. 183 recante 
"Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2012)", le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministrazione in ordine a stati, qualità 
personali e fatti sono valide e utilizzabili solo nei rapporti tra privati. Nei rapporti con gli organi 
della pubblica amministrazione e i gestori di pubblici servizi i certificati e gli atti di notorietà 
sono sempre sostituiti dalle dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

La dichiarazione di cui al punto A3 deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente 
singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione 
deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il 
consorzio o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico). Le dichiarazioni possono essere sottoscritte 
anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. La domanda di 
partecipazione e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del D.P.R. n° 445/2000 devono essere redatte 
preferibilmente in conformità al modello allegato al presente disciplinare. La domanda, le dichiarazioni e le 
documentazioni di cui ai punti A1, A2, A3, A4, A5, A6 e A7, a pena di esclusione, devono contenere quanto 
fin qui previsto. 

B.- BUSTA “B – OFFERTA ECONOMICA” 

DEVONO ESSERE CONTENUTI, A PENA DI ESCLUSIONE, I SEGUENTI DOCUMENTI: 

dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente, o da suo procuratore, 
secondo il modello predisposto da questa S.A. (Allegato 4), contenente l’indicazione del massimo 
RIBASSO percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo posto a base di gara, di cui al punto 
3.3 del Bando (L’offerta di ribasso percentuale deve essere espressa con quattro cifre decimali, 
indicate sia in cifre che in lettere; in ogni caso, si terrà conto solo delle prime quattro cifre 
decimali). In caso di discordanza tra l'importo in lettere e quello in cifre si terrà conto di quello 
corrispondente al maggior ribasso percentuale. Qualora il concorrente sia costituito da associazione 
temporanea o consorzio o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico) non ancora costituiti, la suddetta 
dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti. In caso che il suddetto documento sia sottoscritto 
da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura. 
Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri costi della manodopera e gli oneri 
aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro. Le stazioni appaltanti, relativamente ai costi della manodopera, prima 
dell'aggiudicazione procedono a verificare il rispetto di quanto previsto all'articolo 97, comma 
5, lettera d) del Codice. 
 

C. - PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

La Commissione giudicatrice espleterà la gara, nei seguenti tempi e modalità: 

• in seduta pubblica, presso il Comune di Maratea, Piazza Vitolo, n.1, 85046 Maratea, che opera 
quale sede periferica della C.U.C. dell’Unione Lucana del Lagonegrese, nelle date  e orari stabiliti nel 
bando di gara. Le eventuali successive sedute pubbliche verranno comunicate ai concorrenti attraverso 
apposito avviso pubblicato all’Albo Pretorio dell’Amministrazione Aggiudicatrice. 
Alle sedute pubbliche potranno assistere non più di due rappresentanti per ogni concorrente che, se 
legali rappresentanti o persone munite di delega (anche in carta semplice, purché con esplicito 
riferimento alla procedura di gara in oggetto, a firma del Legale Rappresentante del concorrente, con 
allegato copia del documento del delegante), potranno far verbalizzare le loro osservazioni. In assenza 
di delega il rappresentante del concorrente potrà solo assistere alle sedute pubbliche, senza possibilità 
di intervento. 
La Commissione provvederà, dopo aver verificato la regolarità dei sigilli e della data e modalità di 
ricezione di ogni plico pervenuto, all’apertura di quelli ritenuti regolari ed all’esame del loro contenuto 
per la verifica della presenza delle seguenti buste denominate: 

• “Documentazione Amministrativa”; 
• “Offerta Economica”. 

Si procederà quindi all’apertura di tutte le buste “Documentazione amministrativa”; in caso di 
irregolarità formali, non compromettenti  la “par condicio” fra i concorrenti e nell’interesse della 



 
 

Concedente, il concorrente verrà invitato, a mezzo di opportuna comunicazione scritta via PEC, ad 
aderire alla procedura del Soccorso Istruttorio, come disposto dal Bando.  
Raccolte le eventuali osservazioni dei rappresentanti dei concorrenti legittimati a parlare, la 
Commissione provvederà all’ammissione dei concorrenti che hanno presentato regolare 
documentazione e all’apertura delle buste “Offerta Economica” degli stessi. Nella stessa seduta la 
Commissione aprirà le “Offerte Economiche” dei concorrenti. Dopo la lettura dei dati economici di ogni 
offerta presentata, procederà alla definizione della graduatoria provvisoria. 
In caso di parità, per quanto concerne l’offerta economica, si procederà a sorteggio. 
Si procederà quindi con la proposta di aggiudicazione in favore del primo classificato. 
Di tutte le operazioni di gara verrà redatto apposito verbale. 
All’aggiudicazione definitiva della concessione provvede il Responsabile del Servizio previa verifica dei 
requisiti autocertificati in sede di gara. 
Qualora il possesso dei requisiti non risulti confermato, si procederà all’esclusione dalla gara del 
concorrente, fermo quanto ulteriormente previsto dal Decreto. 
Ai sensi del comma 5 dell’articolo 76 del Decreto, l’esclusione dalla procedura di gara, l’aggiudicazione 
della concessione e la data di stipula del relativo contratto verranno comunicati a tutti i partecipanti a 
mezzo anche solo di fax, come dagli stessi autorizzati, al numero indicato in sede di offerta. 

L’aggiudicatario sarà tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 al fine 
di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto. Pertanto, entro 7 giorni dalla data di 
sottoscrizione del contratto, l’Aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione Appaltante gli estremi 
identificativi  dei conti  correnti  dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare su di essi. Inoltre, l’Appaltatore dovrà inserire nei contratti sottoscritti con gli eventuali 
subappaltatori una apposita clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi 
finanziari di cui alla Legge 136/2010. 
Clausola risolutiva espressa: Si specifica sin d’ora che qualora l’Aggiudicatario non dovesse assolvere agli 
obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n.136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi alla 
concessione, il contratto sarà risolto ai sensi del comma 8 del medesimo art.3. 
 
UTILIZZO DEL SISTEMA AVCPASS   
La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, di idoneità professionale di capacità economico 
finanziario e tecnico-professionale, avverrà, ai sensi dell’art. 216 comma 13 del D. Lgs n. 50/2016 e delle 
Delibere AVCP n. 111/2012 ed ANAC n. 157/2016, esclusivamente attraverso il “SISTEMA AVCPASS”, reso 
disponibile dall’ANAC (ex AVCP), fatto salvo per la verifica dei requisiti diversi da quelli di cui è prevista 
l’inclusione nella BDNCP.  
  

Quindi tutti gli operatori economici partecipanti alla procedura d’appalto devono obbligatoriamente 
registrarsi al sistema AVCPASS, accedendo all’apposito link sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato – 
AVCPASS) e seguendo le istruzioni ivi contenute.   
Indicando il CIG che individua la presente procedura di gara, il sistema rilascerà un file riportante un codice 
denominato “PASSOE”, da stampare  ed inserire nella busta (Busta 1) contenente la documentazione 
amministrativa, nonchè da riportare nel plico esterno contenenti le buste di offerta.   
A tal fine si precisa che il PASSOE è unico per ogni partecipante, pertanto in esso deve risultare 
precisamente l’assetto del partecipante, ad esempio:   operatore economico singolo;  

• mandanti e mandatarie  in caso di R.T.I. e consorzi;  

• il progettista esterno indicato;  

• ausiliata ed ausiliarie in caso di avvalimento di requisiti di partecipazione.  
Ai soli fini della creazione del PASSOE (e quindi della verifica dei requisiti dichiarati), il “progettista 
indicato dal partecipante” ed i “subappaltatori indicati dal partecipante” devono accreditarsi 
presso l’AVCPass come “MANDANTE IN RTI”, mentre il partecipante che genererà il PASSOE deve 
accreditarsi come “MANDATARIA IN RTI”.  
Il “PASSOE” rappresenta lo strumento necessario alla stazione appaltante per poter procedere alla verifica 
dei requisiti di partecipazione, pertanto esso non va a modificare la disciplina vigente in tema di 
autocertificazione e/o rilascio dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà contenute nel D.P.R. n. 445/2000 
e s.m.i. , per la partecipazione alle gare, ma incide solo sulle modalità di verifica dei requisiti di ordine 
generale e speciale che gli operatori economici devono possedere per l’ammissione alla gara. Pertanto 
questo sistema telematico di verifica dei requisiti va a sostituire la previgente richiesta scritta della stazione 
appaltante ai vari soggetti detentori della documentazione prescritta per l’ammissione all’appalto atta a 
comprovare il possesso di detti requisiti.  
In assenza di registrazione al sistema ACPASS, ovvero in assenza dei documenti richiesti a 
comprova dei requisiti previsti dal Bando, la stazione appaltante procederà ad invitare mediante PEC 
gli operatori economici alla registrazione e/o perfezionamento, entro 10 giorni (fase di soccorso 
istruttorio), pena l’esclusione dalla procedura di gara.  



 
 

  

Resta inteso che, nel caso di non operatività e/o mancato funzionamento del sistema AVCPASS, nonché in 
caso di problemi relativi alla gestione del sistema AVCPASS, la Stazione Aggiudicatrice si riserva la facoltà di 
effettuare le verifiche dei documenti con il controllo tradizionale, al fine di evitare qualsiasi tipo di errore e/o 
ritardo nella verifica di quanto necessario ai fini della gara.  
  

Mancata comprova dei requisiti:  

Quando la dimostrazione dei requisiti non sia fornita nel termine perentorio prescritto nella richiesta della 
Stazione aggiudicatrice, oppure non sia idonea a confermare le dichiarazioni presentate in sede di gara, si 
procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, ed alla segnalazione del fatto all’ANAC per i 
provvedimenti di competenza.  
Laddove dall’esame delle risultanze presenti sulla piattaforma AVCPass, emergano delle irregolarità di 
natura fiscale, questa Stazione Aggiudicatrice appena riscontrato l’esito negativo comunicato dal sistema 
AVCPass, potrebbe richiedere all’operatore economico interessato, di fornire, laddove in possesso di 
elementi diversi da quanto risultante sulla piattaforma, l’attestazione dell’Agente di Riscossione che ne 
comprovasse la regolarità fiscale.  
In tale caso, trascorso, pertanto, il termine di giorni 20 previsto dalla relazione allegata alla deliberazione 
ANAC n. 157/2016, si determina automaticamente l’esclusione dalla procedura dell’operatore economico.  
In caso di raggruppamento temporaneo la documentazione deve riguardare tutti i soggetti raggruppati; 
l’esclusione di un operatore economico raggruppato, comporta l’esclusione dell’intero raggruppamento 
temporaneo.  
In caso di consorzio stabile la documentazione deve riguardare il consorzio e i consorziati che concorrono ai 
requisiti del consorzio; l’esclusione di un operatore economico consorziato comporta l’esclusione dell’intero 
consorzio.  
In caso di avvalimento la documentazione deve riguardare anche l’operatore economico ausiliario; la 
mancata comprova dei requisiti dell’operatore economico ausiliario comporta l’esclusione del concorrente.  

 

AGGIUDICAZIONE EFFICACE  
La stazione aggiudicatrice procederà successivamente, ai sensi dell’art. 81-comma 1 del D. Lgs 50/2016 alla 
verifica dei requisiti di carattere generale, tecnico professionale ed economico-finanziario autocertificati in 
sede di partecipazione dall’aggiudicatario e dal secondo classificato (laddove non siano stati verificati in sede 
di gara), attraverso il sistema AVCPASS, reso disponibile dall’ANAC. Laddove detto sistema non sia in grado 
di mettere a disposizione le risultanze di dette verifiche o non sia funzionante, la Stazione Aggiudicatrice 
provvederà autonomamente.   
 

D. - INFORMATIVA SUI DATI ACQUISITI DAL COMUNE 
Per la partecipazione alla gara, nonché per la stipula del contratto con l’aggiudicatario è richiesto ai 
concorrenti di fornire dati ed informazioni, anche sotto forma documentale, che rientrano nell’ambito di 
applicazione del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”. 
Ai sensi e per gli effetti della citata normativa, al Comune quale titolare del trattamento di tali dati, compete 
l’obbligo di fornire alcune informazioni riguardanti il loro utilizzo. 
Finalità del trattamento 
I dati forniti vengono acquisiti dal Comune per verificare la sussistenza dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara ed in particolare delle capacità amministrative e tecnico-economiche dei 
concorrenti richieste per l’esecuzione della concessione nonché per l’aggiudicazione e, per quanto riguarda 
la normativa antimafia, in adempimento di precisi obblighi di legge. 
Si precisa che: 

• I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dal Comune ai fini della stipula del 
contratto, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 
esecuzione economica ed amministrativa del contratto stesso. 

• Tutti i  dati acquisiti dal Comune potranno essere trattati  anche per fini  di  studio e statistici. 

Natura del conferimento 
Il conferimento dei dati ha natura facoltativa, tuttavia, il rifiuto di fornire i dati richiesti dal Comune 
potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente alla partecipazione alla 
gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione. 

Dati sensibili e giudiziari 
Di norma i dati forniti dai concorrenti e dall’aggiudicatario non rientrano tra i dati classificabili come 
“sensibili” e “giudiziari”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettere d) ed e) del D.Lgs. n. 196/2003 

Titolare del trattamento 
Titolare del trattamento è il Comune di Maratea, anche quale soggetto operante in sede periferica della 
C.U.C. Unione Lucana del Lagonegrese. 



 
 

Responsabile per il riscontro all’interessato in caso di esercizio dei diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. n. 
196/2003 è il RUP. 

E. - AVVERTENZE  
Si avverte che in caso di discordanza tra il progetto di fattibilità posto a base di gara e gli atti di gara, 
prevalgono le indicazioni e prescrizioni contenute in questi ultimi, secondo l’ordine di gerarchia.  
I documenti non in regola con le disposizioni sul bollo non comporteranno esclusione della gara. Ne sarà 
fatta denuncia alla competente Agenzia delle Entrate per la regolarizzazione.  
La gara avrà inizio nell’ora stabilita anche se nessuno degli offerenti fosse presente nella sala della gara.  
Il Presidente della commissione di gara si riserva la facoltà insindacabile di rinviare la data del suo 
esperimento senza che gli offerenti preavvisati possano accampare pretese al riguardo e di sospendere e 
differire le operazioni di gara informandone gli astanti.  
L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile sin dalla proposta di aggiudicazione. L’aggiudicazione non equivale 
ad accettazione dell’offerta.  

F. - ACCORDO BONARIO  
Trovano applicazione gli artt. 205 e 206 del Codice. 

G. - COMUNICAZIONI  
Salvo quanto esplicitamente disposto dal presente disciplinare, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di 
informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente 
effettuate qualora rese indifferentemente al domicilio eletto, all’indirizzo di posta elettronica certificata (PEC), 
indicato dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato, ai sensi dell’art. 76, 
comma 6, del Codice. Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice e dell’art. 6 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, 
le comunicazioni verranno effettuate attraverso PEC.  
Eventuali modifiche del domicilio eletto, dell’indirizzo PEC o del numero di fax o problemi temporanei 
nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate all’ufficio; 
diversamente l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a 
tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari.  

H. - CHIARIMENTI  
Le richieste di chiarimenti andranno inoltrate esclusivamente al Responsabile del Procedimento attraverso la 
PEC del Comune lavoripubblici.maratea@pec.it 
A pena di inammissibilità, tutti i quesiti, informazioni e chiarimenti tecnici ed amministrativi dovranno essere 
formulati fino a non oltre 10 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle offerte.  
Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato. 

I. - SPECIFICHE SULL’ADOZIONE DEI MODELLI DI PRESENTAZIONE OFFERTA 

Si avvisa che l’Amministrazione appaltante ha predisposto dei modelli, da utilizzare e che sono disponibili i 
allegato agli atti di gara. 

Si invita vivamente il concorrente ad utilizzare i modelli – o copia fotostatica – evitando di trascriverli e 
riprodurli con propri sistemi di memorizzazione e di stampa. L’uso diretto dei moduli, oltre a costituire 
maggiore garanzie del concorrente nell’evitare errori di compilazione, consentirà alla Commissione di gara di 
controllare solo le parti introdotte dal concorrente; la presentazione delle dichiarazioni attraverso altre 
memorizzazioni e stampe obbliga il seggio all’integrale lettura di tutto il documento presentato, con 
dilatazione dei tempi di espletamento delle operazioni di gara e rischio di errori nel riconoscimento delle 
dichiarazioni stesse. 

Qualora il modello non presenti tutti gli spazi necessari per la completa indicazione delle informazioni 
richieste, queste potranno essere scritte e sottoscritte su fogli aggiuntivi.  

Pur essendo l’uso del presente modello facoltativo, ancorché vivamente consigliato, il dichiarante deve 
avere cura di verificare attentamente la rispondenza delle dichiarazioni, rese attraverso l’uso dei 
modelli, alla propria situazione; 

L’apposizione della crocetta in corrispondenza della dichiarazione cui essa si riferisce equivale a formale 
rilascio della dichiarazione stessa; la non apposizione della crocetta determina l’omissione della 
dichiarazione cui essa si riferisce, con conseguente esclusione dalla gara laddove previsto. 



 
 

********** 

Tutte le informazione relative allo svolgimento delle operazioni di gara saranno fornite esclusivamente sul 
sito dell’Unione Lucana del Lagonegrese www.unionelucanalagonegrese.it, nel cui ambito opera la C.U.C., 
ovvero sul profilo committente della stazione appaltante www.comune.maratea.pz.it. 

Agli stessi indirizzi sono disponibili gli atti di gara e i relativi allegati, compresi i modelli di presentazione 
dell’istanza di partecipazione, di cui si raccomanda l'uso. 

IL RUP 
Dott. Ing. Alessandro Sapienza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

UNIONE LUCANA DEL LAGONEGRESE 
Via Trav. Largo Plebiscito 12 

85044  L A U R I A  

Tel. 0973 629578-  Fax 0973 822130 

e-mail: unionelucanadellagonegrese@rete.basilicata.it 

Pec: protocollo@pec.unionelucanalagonegrese.it 

www.unionelucanalagonegrese.it 

Cod. Fisc. 91014970767 

 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
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COMUNE DI MARATEA: PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI 
LAVORI DI COMPLETAMENTO ED ADEGUAMENTO EDIFICIO DESTINATO A 
SCUOLA MEDIA – III STRALCIO. 

 

CIG 7558176425   

CHIARIMENTI PER L'ADOZIONE DEI MODELLI 

DI PRESENTAZIONE OFFERTA 

 
Si avvisa che l’Amministrazione appaltante ha predisposto dei modelli, da utilizzare facoltativamente, che 
sono disponibili sul sito internet www.comune.maratea.pz.it, sulla home page, sull'albo pretorio e alla 
sezione Amministrazione Trasparente. 

Il presidente del seggio invita vivamente il concorrente ad utilizzare i modelli – o copia fotostatica – evitando 
di trascriverli e riprodurli con propri sistemi di memorizzazione e di stampa. L’uso diretto dei moduli, oltre a 
costituire maggiore garanzie del concorrente nell’evitare errori di compilazione, consente al seggio di 
controllare solo le parti introdotte dal concorrente; la presentazione delle dichiarazioni attraverso altre 
memorizzazioni e stampe obbliga il seggio all’integrale lettura di tutto il documento presentato, con 
dilatazione dei tempi di espletamento delle operazioni di gara e rischio di errori nel riconoscimento delle 
dichiarazioni stesse; 

Qualora il modello non presenti tutti gli spazi necessari per la completa indicazione delle informazioni 
richieste, queste potranno essere scritte e sottoscritte su fogli aggiuntivi.  

Pur essendo l’uso del presente modello facoltativo, ancorché vivamente consigliato, il dichiarante deve 
avere cura di verificare attentamente la rispondenza delle dichiarazioni, rese attraverso l’uso dei 
modelli, alla propria situazione; 

L’apposizione della crocetta in corrispondenza della dichiarazione cui essa si riferisce equivale a formale 
rilascio della dichiarazione stessa; la non apposizione della crocetta determina l’omissione della 
dichiarazione cui essa si riferisce, con conseguente esclusione dalla gara; 

********** 

Tutte le informazione relative allo svolgimento delle operazioni di gara saranno fornite esclusivamente sul 
sull'albo pretorio del Comune di Maratea www.comune.maratea.pz.it e alla sezione “Amministrazione 
Trasparente”. 

Agli stessi indirizzi sono disponibili lo schema della lettera di invito, contenenti il bando e il disciplinare, e il 
modello di partecipazione di cui si raccomanda l'uso. 

Le informazioni di cui all'art. 76 del “Codice” verranno trasmesse agli interessati mediante e-mail 



 
 

certificata all'indirizzo di posta elettronica comunicata dal candidato in sede di presentazione offerta e, in 
subordine, mediante fax, al numero all’uopo indicato dal concorrente. Con le stesse modalità verranno 
comunicate le notizie riguardanti l'adozione dei provvedimenti della presente procedura. 

Il trattamento dei dati personali avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura 
di gara in oggetto ai sensi del d.lgs. n. 196/2003 con il quale ai sensi degli artt. 7, 8, 9 e 10 si assicura il 
diritto alla riservatezza dei dati. 

IL RUP 

F.to dott. ing. Alessandro Sapienza 

 
 


